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Dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo 

d’istruzione:  

“Il primo ciclo di istruzione comprende la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado. 

La sua finalità è l’acquisizione delle conoscenze e delle abilità fondamentali per sviluppare le 

competenze culturali di base nella prospettiva del pieno sviluppo della persona.(…) La SCUOLA 

PRIMARIA mira all’acquisizione degli apprendimenti di base, come primo esercizio dei diritti 

costituzionali. Ai bambini e alle bambine che la frequentano offre l’opportunità di sviluppare le 

dimensioni cognitive, emotive ,affettive, sociali, corporee, etiche e religiose e di acquisire i 

saper i irrinunciabili. Si pone come scuola formativa che, attraverso gli alfabeti caratteristici di 

ciascuna disciplina, permette di esercitare differenti stili cognitivi, ponendo così le premesse 

per lo sviluppo del pensiero riflessivo e critico. Per questa via si formano cittadini consapevoli e 

responsabili a tutti i livelli, da quello locale a quello europeo.  

La padronanza degli strumenti culturali di base è ancor più importante per bambini che vivono 

in situazioni di svantaggio: più solide saranno le capacità acquisite nella scuola primaria, 

maggiori saranno le probabilità di inclusione sociale e culturale attraverso il sistema di 

istruzione.(…) Una buona scuola primaria deve promuovere apprendimenti significativi e 

garantire il successo formativo per tutti gli alunni.(…) Deve valorizzare l’esperienza e le 

conoscenze degli alunni per ancorarvi nuovi contenuti; attuare interventi adeguati nei riguardi 

delle diversità, per fare in modo che non diventino disuguaglianze; favorire l’esplorazione e la 

scoperta al fine di promuovere il gusto per la ricerca di nuove conoscenze; incoraggiare 

l’apprendimento collaborativo; promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere, 

al fine di “imparare ad apprendere”; realizzare attività didattiche in forma di laboratorio, per 

favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo e la riflessione su quello che si fa.(…)” 

Affinché avvenga il pieno sviluppo della persona è necessario sviluppare un curricolo che abbia 

come riferimento le competenze chiave stabilite in sede europea (Raccomandazione del 18 

dicembre 2006).  

 COMPETENZE DEI LINGUAGGI  

 COMPETENZE MATEMATICO-SCIENTIFICHE TECNOLOGICHE  

 COMPETENZE STORICO- GEOGRAFICHE  

 

COMPETENZE DEI LINGUAGGI 

 ITALIANO  

ASCOLTARE: partecipare agli scambi comunicativi, utilizzando gli strumenti espressivi ed 

argomentativi necessari a sostenere l’interazione comunicativa.  

LEGGERE: leggere e comprendere testi scritti di vario genere.  

SCRIVERE: produrre e rielaborare testi di vario tipo, in relazione a scopi diversi ; riflettere 

sul funzionamento della lingua, utilizzando conoscenze e abilità grammaticali.  
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 LINGUA INGLESE Comprendere semplici e brevi testi ascoltati o letti utilizzando la lingua in 

un contesto comunicativo (listening, reading, speaking) ; scrivere parole e frasi usando 

lessico e strutture noti (writing).  

 MUSICA  

Utilizzare il linguaggio musicale ai fini espressivi e comunicativi.  

 ARTE E IMMAGINE  

Leggere, comprendere e verbalizzare immagini appartenenti al linguaggio figurato e al 

patrimonio artistico-culturale; realizzare produzioni di vario tipo, utilizzando tecniche, 

materiali e strumenti diversi.  

 EDUCAZIONE FISICA  

Acquisire gli schemi motori di base e utilizzarli correttamente in relazione allo spazio e al 

tempo, nel rispetto di sé e degli altri.  

 

COMPETENZE MATEMATICO – SCIENTIFICO -TECNOLOGICHE 

 

 MATEMATICA  

IL NUMERO: utilizzare le procedure di calcolo aritmetico scritto e mentale con i numeri 

naturali e decimali.  

SPAZIO E FIGURE: confrontare ed analizzare figure geometriche, effettuare misurazioni di 

grandezze comuni.  

RELAZIONI, DATI E PREVISIONI:rappresentare, utilizzare, ricavare informazioni, formulare 

giudizi e prendere decisioni; individuare le strategie appropriate per la soluzione dei 

problemi.  

 SCIENZE  

Sviluppare atteggiamenti di curiosità verso il mondo per cercare spiegazioni di quello che 

succede; individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.  

 TECNOLOGIA  

Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e 

sociale in cui vengono applicate; progettare e realizzare semplici manufatti/oggetti.  
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COMPETENZE STORICO-GEOGRAFICHE 

 STORIA  

Conoscere, analizzare e descrivere fatti ed eventi storici in una dimensione diacronica 

attraverso il confronto fra epoche e sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e 

culturali.  

 GEOGRAFIA  

Rendersi conto che gli elementi fisici e antropici sono legati da rapporti di connessione e/o 

interdipendenza.  

 CITTADINANZA E COSTITUZIONE  

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento 

di diritti e doveri, nel rispetto di sé, degli altri, dell’ambiente, secondo i valori sanciti dalla 

Costituzione 

SCUOLA PRIMARIA 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’  

Premessa “L’introduzione del Patto di corresponsabilità è orientata a porre in evidenza il 

ruolo strategico che può essere svolto dalle famiglie nell’ambito di un’alleanza educativa 

che coinvolga la scuola, gli studenti e i genitori ciascuno secondo i rispettivi ruoli e 

responsabilità”.  

“Il Patto vuole essere uno strumento innovativo attraverso il quale declinare i reciproci 

rapporti, i diritti e i doveri che intercorrono tra l’Istituzione scolastica e le famiglie”.  

I docenti, in coerenza con le linee essenziali del Piano dell’Offerta Formativa organizzano le 

loro azioni educativo/didattiche secondo i principi sotto enunciati e si impegnano a 

rispettarli. Ai genitori chiedono collaborazione ed un impegno formale finalizzato alla 

realizzazione dell’obiettivo comune di formazione e crescita dell’alunno.  

La scuola assume i seguenti impegni fondamentali:  

1. Favorire la comunicazione e stimolare lo scambio reciproco attraverso:  

· L’accordo fra insegnanti del modulo in ordine allo stile educativo ed alle linee di condotta 

da seguire nei rapporti interpersonali;  

· Il rapporto alunno/alunno e alunno/insegnante aperto al dialogo e alla collaborazione;  

· Il rispetto e l’aiuto reciproci fondati sul concetto di solidarietà;  

· La valorizzazione delle diversità e il rispetto delle differenze;  

· La proposta di esperienze collettive o per piccoli gruppi;  

· L’attribuzione di semplici incarichi temporanei al servizio della classe (per stimolare 

anche, in ciascun alunno, il senso di responsabilità);  
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· L’educazione alla conoscenza e al rispetto delle norme e delle regole per interiorizzare 

comportamenti sociali corretti;  

· Il rispetto della normativa che regola la privacy.  

2. Favorire l’autonomia personale ed organizzativa attraverso:  

· La predisposizione di un ambiente ordinato e accogliente favorevole all’ascolto, 

all’attenzione e alla concentrazione;  

· Il rispetto degli stili e dei tempi di apprendimento degli alunni;  

· Il rispetto delle linee di indirizzo del POF utilizzando strategie didattiche motivanti e 

coinvolgenti;  

· La definizione di un percorso educativo - didattico che valorizzi le competenze e le 

acquisizioni, potenziandole, e la programmazione di attività di recupero di eventuali 

difficoltà di apprendimento;  

· La cura sistematica ed il rispetto del proprio e dell’altrui materiale, dell’arredo scolastico e 

degli spazi individuali e collettivi;  

· L’organizzazione dello zaino secondo l’orario suggerito dagli insegnanti del modulo;  

· La responsabilizzazione nel far fronte agli impegni individuali e di gruppo;  

· L’assegnazione di compiti a casa che favoriscano la riflessione sui contenuti trattati in 

classe ed abituino allo studio individuale;  

· L’educazione al rispetto ed alla cura della persona sia nell’igiene che nell’abbigliamento 

adeguato all’ambiente scolastico (grembiule, tuta, scarpe da palestra, per attività 

particolari...)  

3. Favorire la consapevolezza del percorso didattico a breve ed a lungo termine 

attraverso:  

· L’informazione quotidiana dell’attività da svolgere;  

· Una metodologia di lavoro incentrata sulla discussione e sul confronto;  

4. Garantire un atteggiamento di ascolto e di disponibilità al dialogo ed al 

confronto con i genitori.  

5. Utilizzare sistematicamente le risorse del territorio.  

6. Garantire la vigilanza degli alunni all’interno dell’orario scolastico.  

 

I genitori si impegnano a:  

1. Prendere parte nella costruzione delle proposte educative promosse dalla 

scuola attraverso:  
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· La condivisione di fondamentali valori, quali: la solidarietà, l’amicizia, il perdono, la 

collaborazione ed il rispetto per l’altro;  

· Un atteggiamento di lealtà, correttezza, rispetto, confronto e dialogo costruttivo verso la 

scuola.  

2. Favorire l’autonomia personale attraverso:  

· L’educazione al rispetto ed alla cura della persona sia nell’igiene che nell’abbigliamento;  

· L’abitudine graduale ad acquisire comportamenti quotidiani autonomi (vestirsi, allacciarsi 

le scarpe, lavarsi le mani ....);  

· La guida ad un corretto uso del tempo in relazione alle varie attività pomeridiane, 

evitando di gravare il/la bambino/a di eccessivi impegni extrascolastici, valutando la sua 

reale possibilità di sostenerli;  

· L’attenzione ai programmi televisivi che il/la bambino/a segue e ai tempi di utilizzo di Tv e 

computer.  

3. Far rispettare le regole dell’organizzazione scolastica ed in particolare:  

· L’orario d’ingresso e d’uscita della scuola, tenendo in considerazione che l’impegno 

scolastico è prioritario rispetto ad altri (evitare le uscite anticipate);  

· La comunicazione preventiva di assenze non dovute a motivi di salute, cercando di 

evitare, se possibile, assenze non adeguatamente motivate;  

· Il rientro a scuola dopo cinque o più giorni di assenza per malattia (sabato e domenica 

compresi) muniti di certificato medico;  

· L’impegno a farsi carico di informarsi sulle attività didattiche svolte durante il periodo di 

assenza, in modo da poter seguire con regolarità il percorso didattico;  

· Il controllo sistematico, insieme al bambino, degli zaini e del corredo scolastico secondo 

l’orario stabilito, finalizzando tale pratica a stimolare in lui il senso di responsabilità e 

l’autonomia organizzativa;  

· L’interesse per le attività svolte a scuola, il rispetto del compito assegnato a casa ed il 

controllo di una sua puntuale esecuzione.  

· La partecipazione agli incontri collegiali e individuali richiesti dai docenti;  

· La delega, tramite comunicazione scritta, a persone maggiorenni per il ritiro del bambino 

all’uscita di scuola, qualora i genitori si trovassero nell’impossibilità di farlo personalmente; 

· La firma e la riconsegna puntuale e sollecita di documenti scolastici e comunicazioni;  

· La comunicazione agli insegnanti di eventuali problematiche (di salute, familiari, 

comportamentali,...) che possano incidere sul percorso formativo del/la bambino/a sul suo 

star bene a scuola.  

La Famiglia dichiara di conoscere il Regolamento e il P.O.F.dell’Istituto.  

 



 

 

7
 

I NOSTRI PROGETTI 

Pogetto Fosforo - per promuovere la conoscenza dei vari ambienti naturali attraverso 

percorsi laboratoriali che porteranno gli studenti a diretto contatto con la natura. 

                   

Spider - per promuovere il successo scolastico degli alunni con disturbi dell’apprendimento. 

Orto biologico - per vivere direttamente a contatto con la nostra terra. 

 

 

 

 

 

Adotta L’autore - per coltivare il piacere della lettura. 

 

Portfolio europeo delle lingue - per la preparazione degli studenti agli esami di  

                                                          certificazione in lingua inglese. 

 

Musica in classe - per approfondire le conoscenze musicali con uno strumento e sviluppare  

                                l’espressività nel canto. 

 

Continuità - per favorire l’ingresso delle prime classi e introdurre le ultime classi nella scuola   

                       secondaria di primo grado. 

 

Recupero - per aiutare alunni con difficoltà di apprendimento. 

 

Frutta nelle scuole - per favorire l’ed. alimentare e una sana alimentazione.  

 

Madrelingua inglese - per arricchire le competenze in L2. 

 

Educazione finanziaria - primo approccio alle tematiche economiche e finanziarie. 
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Un Musical per tutti - per stimolare la sensibilità artistico-espressiva e favorire l’incontro e  

                                        l’integrazione di tutti gli alunni. 

 

Lo scolaro per amico - per sensibilizzare gli alunni a percorsi di volontariato. 

 

Guglielmo Ebreo da Pesaro e la danza del ‘400 - per favorire e promuovere la conoscenza 

degli aspetti storici-geografici-culturali e musicali dell’Italia nel 1400.  

 

Be contemporary – per realizzare un’esperienza educativa attraverso l’arte contemporanea. 

 

Racconti Popolari dei paesi mediterranei – attività alternativa all’ora di religione. 

 

Laboratorio alunni-genitori – per contribuire alla formazione integrale della persona 

grazie alla partecipazione della componente genitoriale. 

 

Biblioteca a scuola – per favorire la lettura in collaborazione con la Biblioteca  

San Giovanni in Pesaro. 

 

Il vento e il sole a scuola – per promuovere l’educazione alla cittadinanza, alle scienze e alle 

tecnologie. 

 

Orientamento – per promuovere la formazione di una persona autonoma nei comportamenti 

e che sappia compiere scelte consapevoli. 

 

Il mercatino delle meraviglie – per progettare e realizzare semplici manufatti con materiali 

semplici e di recupero. 

                                                                       


